Giornata mondiale di santificazione sacerdotale

ACCOGLIERE

Quest’anno, la solennità del S. Cuore di Gesù vuole farci penetrare più a fondo nelle dimensioni dell’amore umano-divino del Figlio di Dio, del quale il «cuore» è simbolo e strumento. Un amore che dall’incarnazione si è dispiegato, e continua a dispiegarsi, per tutta l’umanità e per ogni singolo uomo. Anche per noi. Ringraziamo il Padre per averci rivelato in Cristo il suo amore pieno di tenerezza e di misericordia.

ANTIFONA D'INGRESSO

Di generazione in generazione durano i pensieri del suo Cuore, per salvare dalla morte i suoi figli, e nutrirli in tempo di fame. (Sal 32,11.19)

C.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo

A. Amen
C. Il Signore sia con voi.

A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE

C. Dio ci ama di infinito amore. Alla nostra libertà è lasciato il decidere se accoglierlo o rifiutarlo. Un amore che si dona totalmente a noi, ma che noi possiamo ricevere solo nella misura in cui siamo aperti alla grazia. Chiediamo perdono del peccato che è in noi per poter accogliere in pienezza la misericordia che ci viene donata.

(Breve pausa di silenzio)

C.
Signore, che perdoni molto a chi molto ama, abbi pietà di noi.

A.
Signore, pietà.

C.
Cristo, Figlio dell’uomo, che conosci e comprendi le nostre debolezze, abbi pietà di noi.

A.
Cristo, pietà.
C.
Signore, che mandi il tuo spirito a creare in noi un cuore nuovo, abbi pietà di noi.

A.
Signore, pietà.

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

A– Amen

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA

C. O Padre, che nel Cuore del tuo dilettissimo Figlio ci dài la gioia di celebrare le grandi opere del tuo amore per noi, fa’ che da questa fonte inesauribile attingiamo l’abbondanza dei tuoi doni.

Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

Amen

LITURGIA DELLA PAROLA
Prima Lettura
Il mio cuore si commuove dentro di me.

Dal libro del profeta Osèa

Os 11,3-4.8c-9 

Quando Israele era fanciullo, io l’ho amato e dall’Egitto ho chiamato mio figlio. A Èfraim io insegnavo a camminare tenendolo per mano, ma essi non compresero che avevo cura di loro.

Io li traevo con legami di bontà, con vincoli d’amore, ero per loro come chi solleva un bimbo alla sua guancia, mi chinavo su di lui per dargli da mangiare. Il mio cuore si commuove dentro di me, il mio intimo freme di compassione.

Non darò sfogo all’ardore della mia ira, non tornerò a distruggere Èfraim, perché sono Dio e non uomo;

sono il Santo in mezzo a te e non verrò da te nella mia ira.

Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE

Is 12

Rit. Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza.

Ecco, Dio è la mia salvezza; io avrò fiducia, non avrò timore, perché mia forza e mio canto è il Signore; egli è stato la mia salvezza. R/.
Attingerete acqua con gioia alle sorgenti della salvezza. Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome,

proclamate fra i popoli le sue opere,

fate ricordare che il suo nome è sublime. R/.
Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse, le conosca tutta la terra. Canta ed esulta, tu che abiti in Sion, perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele. R/.
SECONDA LETTURA

Conoscere l’amore di Cristo che supera ogni conoscenza.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni

Ef 3,8-12.14-19 

Fratelli, a me, che sono l’ultimo fra tutti i santi, è stata concessa questa grazia: annunciare alle genti le impenetrabili ricchezze di Cristo e illuminare tutti sulla attuazione del mistero nascosto da secoli in Dio, creatore dell’universo, affinché, per mezzo della Chiesa, sia ora manifestata ai Principati e alle Potenze dei cieli la multiforme sapienza di Dio, secondo il progetto eterno che egli ha attuato in Cristo Gesù nostro Signore, nel quale abbiamo la libertà di accedere a Dio in piena fiducia mediante la fede in lui. 

Per questo io piego le ginocchia davanti al Padre, dal quale ha origine ogni discendenza in cielo e sulla terra, perché vi conceda, secondo la ricchezza della sua gloria, di essere potentemente rafforzati nell’uomo interiore mediante il suo Spirito. 

Che il Cristo abiti per mezzo della fede nei vostri cuori, e così, radicati e fondati nella carità, siate in grado di comprendere con tutti i santi quale sia l’ampiezza, la lunghezza, l’altezza e la profondità, e di conoscere l’amore di Cristo che supera ogni conoscenza, perché siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio.

Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo
R. Alleluia, alleluia.

Prendete il mio giogo sopra di voi, dice il Signore, e imparate da me, che sono mite e umile di cuore.

R. Alleluia.

† Vangelo
Uno dei soldati gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua.

Dal Vangelo secondo Giovanni

Gv 19,31-37

Era il giorno della Parascève e i Giudei, perché i corpi non rimanessero sulla croce durante il sabato – era infatti un giorno solenne quel sabato –, chiesero a Pilato che fossero spezzate loro le gambe e fossero portati via. 

Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe all’uno e all’altro che erano stati crocifissi insieme con lui. Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua. 

Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera; egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. Questo infatti avvenne perché si compisse la Scrittura: «Non gli sarà spezzato alcun osso». E un altro passo della Scrittura dice ancora: «Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto».

Parola del Signore.

Lode a te o Cristo
PROFESSIONE DI FEDE

CREDO IN UN SOLO DIO…

PREGHIERA DEI FEDELI

C. Dio Padre ha voluto che il suo unico Figlio sulla Croce fosse trafitto per noi dalla lancia del soldato. Preghiamo perché il Signore Gesù effonda su tutti gli uomini la sua grazia e la sua misericordia.

L. Preghiamo insieme e diciamo:

Signore Gesù, ascoltaci.

· La Chiesa, nata dal tuo cuore trafitto, diffonda nel mondo il tuo amore e la tua grazia. Coloro che non credono riconoscano in essa la sorgente perenne della salvezza, preghiamo.

· I pastori sappiano vedere nel Cuore di Cristo il segno dell'amore di Padre. Esso sia per loro consolazione, sostegno e conforto nella testimonianza resa a te e alla Chiesa, preghiamo.

· Il Signore Gesù offre tutta sua vita per la nostra salvezza. Ogni uomo avverta l’esigenza di ricambiare la sua misericordia con un’esistenza generosa che si fa dono per i fratelli, preghiamo.

· Dal cuore squarciato di Cristo uscì sangue ed acqua. Lo Spirito ci stimoli ad allontanarci dal peccato e ad accogliere ciò che manca in noi alla sua passione a favore della Chiesa, preghiamo.

· Al termine di questa vita Cristo ci accoglierà nella sua gloria. Conceda a tutti i defunti di godere della salvezza eterna e di contemplare il suo amore che mai avrà fine, preghiamo.

C. Signore Gesù, concedi a noi di essere interiormente rinnovati dallo Spirito e di conoscere il tuo amore. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Amen.

LITURGIA EUCARISTICA
SULLE OFFERTE

Guarda, o Padre, all’immensa carità del Cuore del tuo Figlio, perché la nostra offerta sia a te gradita e ci ottenga il perdono di tutti i peccati.

Per Cristo nostro Signore.

Amen. 

RITI DI COMUNIONE
ANTIFONA ALLA COMUNIONE

“Imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime”. (Mt 11,29)
DOPO LA COMUNIONE

Questo sacramento del tuo amore, o Padre, ci attiri verso il Cristo, tuo Figlio, perché, animati dalla stessa carità, sappiamo riconoscerlo nei nostri fratelli.

Per Cristo nostro Signore.

Amen. 

PREGHIERA

Signore dal Cuore misericordioso,

sei venuto al mondo come Salvatore, perciò il tuo Cuore è pieno di misericordia per i peccatori. 

Hai rifiutato espressamente di condannarli, e in essi hai visto delle piaghe da curare, una vista da ridonare, una paralisi da guarire, delle catene da spezzare. 

Queste infermità, questa cecità, 

questa inerzia, questi vincoli di schiavitù, li portiamo anche in noi; 

ma ti affidiamo questa miseria, venendo a te come al nostro liberatore. 

Poiché la tua misericordia non è soltanto un sentimento di compassione 

per la nostra miseria morale,  ma è la potenza divina che opera nell'anima nostra per purificarla e restaurarla completamente, fa' penetrare nelle più intime fibre del nostro essere l'irraggiamento del tuo Cuore misericordioso; introduci profondamente in noi la tua santità perché distrugga le radici delle nostre colpe, 

e crea in noi una forza nuova che ci elevi al disopra delle nostre antiche debolezze. 

Che il tuo perdono ci trasformi e ci rinnovi fin nel più profondo dell'anima. 

J. GALOT

da: Preghiere al Sacro Cuore, Benedettine, Sorrento 1961

